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Proposta di legge

“ Disposizioni urgenti in materia di edilizia residenziale pubblica (ERP)”

a firma del Consigliere Tagliente.

R e l a z i o n e



Signor Presidente, colleghi Consiglieri,


il grave dissesto finanziario in cui ormai da tempo versano gli IACP  è noto a tutti ed è stato oggetto di ripetute discussioni anche in questa sede.


Limitandomi ad una succinta analisi delle  cause,  principalmente voglio richiamare i vincoli legislativi che non consentono agli istituti di impostare la gestione economica del patrimonio edilizio amministrato. Spesso infatti gli istituti si trovano costretti a condurre, con le proprie limitate risorse,  politiche assistenziali della casa  in favore dei ceti meno abbienti (canoni sociali)  e a dover affrontare problemi (occupazioni abusive, morosità, ecc.) rispetto ai quali sono falliti tutti i tentativi di trovare efficaci sistemi rapidi e risolutivi.

 Appare lecito, quindi, parlare di un vero e proprio deficit strutturale degli IACP, che può essere affrontato solo con una legge-quadro statale in materia di ERP che disponga, tra l’altro, il trasferimento effettivo  agli enti sul territorio del patrimonio immobiliare loro affidato.

La conseguenza visibile di tutto ciò è il perenne stato di disagio degli assegnatari, anche di chi assolve con scrupolo agli adempimenti contrattuali con gli IACP, nonché il degrado edilizio ed urbano delle aree sui quale sorgono gli insediamenti di case popolari.

Nel recente passato lo Stato ha cercato di avviare almeno una prime fase di risanamento finanziario, stabilendo alcune norme che richiamo preliminarmente di seguito.

Il comma 14 dell’articolo unico della legge n. 560/93 permette  agli IACP di utilizzare, per il ripiano dei propri disavanzi, il 20% delle somme  provenienti da alienazioni di alloggi e.r.p. L’art. 2 della legge n. 662/96 consente, invece, di utilizzarne il 100%  alla condizione che gli IACP dichiarino lo stato di dissesto finanziario e  adottino un piano di risanamento,  sulla base del quale chiedere la concessione di un mutuo a ripiano, garantito da fideiussione prestata dalla Regione.

E’ palese che la Regione non è stata in grado di prestare tale garanzia, per cui tutto il meccanismo previsto dalla legge si è di fatto arenato e gli istituti sono rimasti ad affrontare il dissesto solo con l’utilizzo delle entrate proprie e della quota del 20% della lege n. 560/93.

La proposta presentata vuole risolvere, almeno in parte, il problema trattato, nell’ambito del nuovo quadro legislativo tracciato, principalmente, in materia di assegnazioni o trasferimento di funzioni dallo Stato alle regioni.

Gli articoli 1 e 2 della pdl  dispongono infatti che gli IACP, in stato di dissesto finanziario, possono utilizzare, per ridurre i propri disavanzi finanziari, l’intero 100% delle predette somme.

Nello stesso intento di consentire maggiori introiti agli IACP, derivanti dalla regolarizzazione dei rapporti tra occupanti abusivi ed IACP, la proposta in esame prevede di  spostare al 30 giugno 2000  la scadenza  fissata dalla legge regionale n. 3 del 1996 per  l’assegnazione dell’alloggio e mette in capo all’IACP i relativi  provvedimenti, qualora il Comune non vi provveda entro novanta giorni dalla data di acquisizione delle domande.

La 5° Commissione si è espressa favorevolmente, all’unanimità, sui primi due articoli. ha deciso invece di proporne al Consiglio la soppressione del terzo articolo, in attesa di riconsiderare gli effetti, anche di natura sociale, della disposizione ivi contenuta alla luce di uno approfondimento che avvierà a breve con i Commissari degli Istituti e con le associazioni  degli inquilini.

Invito il Consiglio ad approvare la legge, con gli emendamenti proposti nel testo a fronte.

Bari, 15 novembre 2002

                                                                       Il Relatore

                                                              (Avv. Mario Carrieri) 

